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OPERE PIE'.I 

Ecco Il testQ del progetto d i legge pì·e· 
sentnto dall'o!l. ministro dell'interno, nnlla. 
tornata del 7 dicembre, per ìnodiflcnzionl 
a~ alcuni articoli_ della legle 3 ngosto 
1861 sulle op~ftl pie, e che si comt~one, 
di.nndnled~aftlcòlòf ··- ··-· ·•· - -· 

(Hi nrticoli 6, 7, 12, l~ e l!l delhi legge 
~ agosto 1862 snll' llmministrazione dolla 
Opere Pi~, saranno modificati come segue : 

« Art. 6. Non potranno assumere l' uf­
ficio di amminist . .ratori di' nn' opera pla, 
e ne dec~dmnno quando lo avessero as­
~nnto, coloro i quali non abbiano l'OSO conto 
di una precedente amministrazione e coloro 
che abbiano lite vertent.e coll'opera pia 
medesima. 

«Non potranno del pari far parte del· 
l'amministrazione delle opere pie- coloro 
che siano stati condannati 11 pena cri mi· 
naie per qualsiasi reato quantunque ria-

, b.llitlltl, od a pena correzionale per reati 
llllntro lo proprietà o contro il buon co­
stumo o I' ordine delle famiglie; come del 
pari .gli inabilitati o coloro cbe siano in 
!stato di fallimento dicblarnto o non nb· 
lJiann ottenuto la ri11,bilitnzlone. 

« Gli nscen<lenti e discendenti, i fratelli, 
il suocero od il genero non potranno con­
temporaneamente essere membri delia stess11 
aUtministrazione. ,a 

sformnzio!IC o tlimiito?.iono di lllitrimonio, 
o il11e impe~nano le OJlÌire piè a iniziare 
liti non riguardanti l'esazione .dello rendite; 

« .5. I regolamenti che determinU:ùo i 
rapporti o le norme di operare' di diversi 
lstitl\ii che, avendo' ..Uno scopo analògò, 111-
toQdòno' di nnil'e Iè loro iìmini.n\strazioòi 
tenendone pe1;ò. ,dlstiiJtp )l. \'is.pettivo pa'· 
tri·monto.n~~·""'fà::~-....-..t~~~, , 

« I bilanci lle((li istituti di beneficenza 
snmnno 11pprovati clal consiglio prov.inmale 
qunuclo in; tutto od in pat:to, e.d i~ ,modo 
permanente e. continuo sie.no mantenuti a 
carico del bilancio provihllillle. 

( Quando la. Deputazione provincl11le non 
approvi io tutl,ù od io pl\rte, il qillincio 
.preventivo di nn' opert\ pin, il bilancio sarà 
amministrato, pendente il ricorso, sulla 
bMe del conto prèventivo doli' annu proce~ 
dente tlella parte non approvata. 

• N~l primo anno cleli' apJJiioazione .delhi 
presente legge il preventiVI! doli' opera pia 
non approvato· in tittto od in parte sarà 
eserr.ltato in base al conto eonsun\ivo dei­
l' un no precodtmt~. 

« Art. 19. Sono appt•ovati dal ministero 
. dell'Interno i bilanci e conti dogli istituti 
quando una parte dulie sposo ordinarie dei 
medesimi è a carico dt11lo Statò. 

«·Sono approvati con decreti motiVtlti 
sul Consiglio di- prefettnm in primo. grado 
di g.inrisdizione e salvo ricorso ail•1 ()orte 
dei conti, i conti consuntivi llelle opere 
pie. • 

La giustizia costa tropp11 

yaÌore. Allora lo · specijiclte esorbitanti, che deve aspettarsi (ltt nn ministrQ. deilo: 
stravaganti, da Sl!porarc' spesso il valore guerJ'a qtill,l: t) il generale Farre, il>protetto 
della causa, erano affatto sconosciute. ili Gambetta. 

u Og~i, •se i ·tribunali sono l'inferno dei Se i b'mncesi hanno dimenticato dove 
d~bi~or~; s~no p~u·e il p~1rgatorio dei ere- pn~ eondu~li il ~ist~ma d~lle creatitre il 
d1torh !l f1sco è mesol'abrle : non solamente dm goverm dop~!, m pensmo loro; se, cò· 
l)fl.. elevato a una eifra .impossibile .i diritti me creduli fancmlli, .nominel'ltnno. una Oa­
~v~iallò Stato, !tlft qu~sieR(J, wesf,ql" mara tu~ devota ariimìt e corno a,J;taìh~ 
~ n ·non avesse 'altt' obbligo, se .n:cm-qt~lld" ··'bf,t!i, nfl'lno li può' ilripedire; Ma noi-'sià­
di fa:si odiar~·. cor~ialme,nte · d~i.; ~ontri7 .m o i_l,revennti ; noi sappiamo che i»;' ogni 
buent1i ha semmato lt sentrero de~ ,ht1pant1, occaswne favorevole Gambetta fa dt pro­
di mu te, di ammende,_ di penali~ d ogni posito allusione ad uit rinnovamento doll&, 
genere. . . carta dell' Europa secondo' i deairterì d~ll~\ 

" Il. tribunale è. sl.!tto tl'lll3fo.rma~o in. una. :Francia e noi sapp-iamo ·_a:~_ cl\:~~\~ pe_. re M-:-· 
succursale dell'ufficiO. del ncev1tore del ftt cosl. , ·, '· •.H.'· ·li' , ii(1 ., 1. 
registro. Il tempio della giustizia- e non • E né1lo stesso numero 'Jill ;G' ~tdtai di 
è u~a figura r~t~orica - è divenuto il Colonia' soggiunge : ., ... · . -· ·;,,,,, 
vesttbolo del llUll!ster~ .delle finan~e. Il discorso di Gambetta non nrovò. lll\'lìa 

• E ~ quest'overa ocl:o~11 ha~~~ preso par- perchi\ vollo provare- troppo. Nessuno i'~ 
te tutti 1 nostn U,OI!lml poltt1m. Tanto a credette quauilosi dic_ hiarò innoce_,nto · ' 
.d~str~,·. q~anto a snu~tra, la stat\llt della nn fanciullo appena nato quando 
gmst:~1a u stata confiscata a esclus!VO be- di non avere esercitri.to fa stia' in . 
uefimo d.ell'· esattore " nè sopra un ministro, nè sopra nù '- étle- ': 

rale. 'rutti restarono ·persuasi che fu, lhi 
Vertenza turco-ellenica c?e fece al~a Glecia,le_p!·o.m~s~o dell~ qlmli 

st parla ue1 dfspacct uf!icmlt mglegt. . 

. . Ecco il testo della Nota diretta dalle 
Potenze alla Grecia : 

Congresso dei segretari comunali 
" Nuovi nego~iati pm; la rettificar.ioue 

delle frontièì'11 tul'co-oìlbnièhll essendo stati Il Congresso dei segretari comunali del 
iniziati a Costantinopoli, il ministro di...... ·quale demmo noi giorni. passati~ lleiibe-

: è incaricato dal suo g·()verno di notificare mzioni, approvò 'a gritù'de ImÌgl?!ora.nza 
, al Gabinetto d'Atone l' al1ertnra delle t1'at- 'anche· i due seguenti ordini del giorno: 
tative fra gli ambasciaton delle sei Potenze " Il Conflrcsso a rivendicazione del· di-

' mediatrici. Avendo la Sublime Port.'L ttn- 'ritto per htolo nel segretal'io' comunale 

« Art. 7. Sono ntiT!Tlle tlelibèmzioni nlle 
quali abbiano preso parte con voto doli­
ber'l.tivo gli amministrntori di nn' opera ' 
pia quando tali deliberazioni riguardino 
inter~ssi loro propri o dei loro congiunti 
ed affini sino al quarto grado civile .ov­
vero inl.oressi di' a)trr _stabilimenti soggetti, 
alla loro ammlòistrnzlonP. 

· Iì.unr.iatò' il' astenersi oggi d~ ogni ag15res: all' el~tto_rato. poli.tico aùm~inistra~ivo ed 
· s10ne contrò la Grecia gh ambascmton · itlla gnma, la vot1 perchè sm sanCJto tale .. 

'rroviamo in un gio~ua~~ di. Roma le ha~no ).!yeso atto d~lla P!Oll!ess~ in s~guito . diritto. · .· · · . · 
seguenti considemzio11i ~l\~ "Q~m.M:,IJi . .&ll§Q~ . KQb.~~?l~fi!:Q'YtlmQì!ili 1~~~~~~ {(~151!:9h!Hlt\Pt~. L,., ~,ftl; .~ qo~gr~sso, ,l!tenqt~_ ~11e ___ anche. glr . _ 

«Similmente sono nulli !li pieno diritto 
i contratti di locazione, di esazione o di 
appalti relativi a<l un'opera pia 11i quali 
abbiano preso part~ direttamente o indi­
rettamente gli amminiKtrntori de~ll1 mede· 
sima cbe in tal coso cess()ranno Immedla­
t.nmo~te òi nppartenere all' amministrnziono. 

ciamo volentieri : · · d'Ate!!~ ,aèl iiStiinersnei par1 \fa- ogm atto \tltti 't!fipillg'!t~i"'~omnm~·~"b~,r~'i"."'""~ 
"'In nn paese retto da istituzioni li be- d' ostJhta verso la Turchia durante i ne- come 1 .s~gré'tariì una postztono S!cnr.tt . !l' 

. rali e domo.cr~tiche, la gi?stizia dovrebbe gozinti. , tr~n.quill:!, ~a voti pe~chè l~ onorevoli ai~-
essere amlmli1strat11 gratmtamente, o per Ecco il testo del promemoria di Comun- nums~ra~wm :-o.munah abb1~n? a doternu• 

« Art. ta; Sono npplica.bili all' ammini­
truziono delle opero pie le cli~posizioni 
!lello leagi e del regolamenti sulla conta­
bilitìl ge'nerale de \lo Stato, ~oitchè quelle 'dolio 
leggi rel~.tive alla riscoss1on~ ,delle rendi~o 
comnnali, In quaot!l non sumo 11ontrane 
alla .presen\e leggo. 

«Art. 15. Sono approvati dalla Deputa­
zione provinciale ; 

« l. I regolameuti d'amministrazione 
provinciale ; « 2._ I bilanci preventivi delle o~ere pie 
previo p11rere delle Gi1mte comunali, salvo 
disposto dall' urt. 19. 

« 3. [ contratti d,' acquisto o d'aliena~ 
ziouo <l'immobili, l' nccc)ttaziono o rllln~o 
di Iasc.iti o <Ioni, salvo, ver ciò che· rt· 
t;:narda beni stahili, le :1lispo~izloni d~lla 
Irgge 5 giugno .1850 .relative. alla cupacihì 
11' acquistare d~t corp1 morah ; 
~ 4. Le deliberazioni cbe importano tr11r --APPiNDIDE DEL « CITTADINO ITALJA.NO » 

--------·-;--------~~-

sonra l' ori~ino ·o il nomo di Udino 
(Vedi Nnm. 49) 

Ora sapendo troppo duro al P11;lladio cb~ 
non altro che il documento otton1nno parh 
la pt:i 1na volta di Udine, per, provare che 
l'esistenza di questo ·castello e del suo nome 
s'annoda ai. tempi romani - chè ai tempi : 
suoi tntto o quasi tutto volevasi d'origine e 
nome romano - trasse in campo la ripor­
tata iscrizione romana si bellamente inter­
pretata dal dottisshno Camilli; nella quale ' 
non solo pa~re~b~ opera romana il castello 
11dinese e d or1gme romana il B1lO nome, 
ma si ancora se ne vorrebbe assegnare la 
castn1zimie in modo esclusivo a Giulio Cesare. 

Ma noi come abbiamo asserito, non· ci 
sentiamo di riconoscere autentico quel mar­
mo letterato, quantunque il Palladio J.ler · 
aggiustare pi~ credito ali!~' Bf!a parola scr1~a 
che è rimaeo m ca~a dell udmese Anastas1o 

lo meno non dovrebbe essere' considerata duros. naro 1 rtspettm regolamenti m modo che 
come un grosso cespite d'entrati\. " Ii . 1 1 H . 'f . · à la .sorte di essi impie~ati sia eguallnent& 

" Quando si stava 'Jeggio, cioè quando gover~lO c .e e st nm ormer C?lne assicnrat.'L dopo lodevole tii~· inio · alhìrtet~ 
. b 1. , ' t , . finora al destdeno llelle Potenze, e st a- t · d 1. · , 1 b fi. · 'j tl '·n':" · nei concilm o 1 uelle sèt e s llllprecava sterrà da ogni intraprestt ostile contro il en,,.o 1 aucom a. ene c1o ~ pQ! swne._, 

allo stmniero o a' suoi proconsoli, e nel limitrofo Stato nellw sjlemn~a che i neo·o- . J. mah_nent~ mv,ond~ncl all :x;r. _ ~~ma, 
sileur.io d' nna cameretta si leggeva di ~Jati iniziati 11• Costantinopoli riescim8no tl_ p~:t~,mpa~tt al O~n~~ess?j m~~t!e. st P,ro- .. 
sopputtto una poesia di· Hiuseppe Giusti o !tssai prosshnamèute al regohtmento defi- l ongo~o. dt .ado~eJMS! ne nug_Jto~ m o~ 
un romanzo di F. D. Gnerrar.r.i, la giusti- nitivo Od all'esecuzione delle clecisioni clel- po~s .. l~lle. p~I dar o .sytluppo. e mcren~en. 
zia si mnministt'ava, quasi gratnitamente. l' Europa all assocmztone generale del segretan c . 

Il Pàpa, i borboni; i lorenesi, gli estensi, · · " munali residenti in Roma, col procurar le, 
da questo lato, se non erauo più domo- nuove. adesioni, e con tutti queg·li altri 
cmtici dei nostri ministri di finanza e eli ' Continuano i g·iudizi della stampa g·er- me~zi .che l'opportunità. potesse BU(l'gorire 
grazia e giustizia, certaJUente aveano nn manica sul discorso di Gambetta. affid. a alla pres~denxa la compii~J,Iji! .. ~- dÌ 
concetto più- esatto della giustiziO:, e dei lJa Gazzetta di Colonia gli ·declica nn uno sttttuto, e natferma a orgaìio.'nJnll!iUe 
bisogni delle pOJ!Olazioni. . . articolo nel quale si· legge : · dell' associazio.ne stessa, il 001:rieril 'dei 

« l!'ra il giud1ce e il pubblico non si Gambètta _ora evidentemente sorpreso; Comùm. " · · 
elevava lai òdios11 fignra: del fisco. i~ s1~o, ç!!~e,orso fn povero.; ~.i~se' delle spi- CoJ?- ciò i temi proposti dal Comitato 

" Mi si' dica pnro codino : ma la verità ntostttt forzate tlUando si d1pmse cqml} un ordi)latm'e erano esauriti UJIL ne restav~~ò 
anr.itutto ! , · re fannullone e quando pose in dnbllio che a_ ncora parecchi altri. · d' iniziativa #'iVI~ i 

~ Non solamente, continua il giornale un govemo· occulto potesse trascinare la ~orti durante la discm;gioùe, poi qnali r ! 
suaccennato, non esagero, ma non dico nem- l!'rancia. in una via di avvcntnrè. .sem1Jlca avovn nominato mwhe i rolt\tòJ;i. 
meno cose ·nuove. lJtt maggioranza si mos.trò sempliciona; Riguiinlo a questi l' l~ssem)Jlea vot:òjli1 

" A Napoli sotto il Borbone, a Roma farà lo stesso il paese ? ·E ciò che vetlre- seguente delibomxioné: · ~-
sotto il governo do l Papa, con pochi baioc- mo nolle prossime elezioni. Altrimenti però " Riteunto, 'che ancora rinmrrobbero a 
chi, si mandava ava~1ti nn~ causa di poco si comporta l' Enropa: essa ben. sa. qn~llo tr11ttm·e le molte proposte presentate dn-
&2$$1 . ' ' --------------------~-- !'!I!!!!J!IÒ'!'!IIIIII"""'!'"'!'!''!"'!'"'!!""""'!!'!!'!I!!!"!!'!'""·'!!!!!!'!'!!'!.~ 
Monticoli; anzi abbiamo alla mano abba, duzione non venne agcoltn che come' un' ,in- !adio e il Camilli sapevano sì di latino. 
stgnza argomenti per credere q nella lapide dustriosa invenzione. l<'igumrsi se quella non no dubitiamo; ma la loro invenzion~ 
prettameute spuria, cioè, per troppo ardente iscrizione avesse avuto i l'lloi camtteri di è troppo studiata e inorpellata perchè -hl>·, 
p!ttriolatria, inventata, oom' era vezzò di autenticità! L~ qttìstione sarebbe stata da loro lapi~a possa passnre come scl'ittl},i!\1 
que' tempi, affine di dare o aggiungere nome gran tempo e pienamente risolta almeno tempo d1 quoll!l letteratura romana in imi 
e onoranza a luoghi e persone che nella sull'origine romana di Udine. Nessuno, Co!lle em princip~, como lo é tuttavia, quel· som­
storia non ne banno che J.lOCO o punto; Tra abbiamo accennato, accolse per legittima mo e potente ingegno che legò il suo '.nome 
i più tristamento celebrati invontorie mani- l'iscrizione palladiano-camillina; .manco che come al Jibrr della guerra (l,1Uica cosi al 
polatori. d'iscrizioni lapidarie v~gli?no essere manco, se non andiamo errati, i principi nostro Forogiulio. Nulla poi diciamo -per 
ricordati nel nostro caso un GlOVl!lno Pon- tra' gli 'antichi e moderni archeologi, quali quanto si tiene alla forma siglica rli quella 
tano, un Pomponio Lato, un Giovanni da il Gn1tero e il Reinesio, il Muratori e il is<Jri?.i~e; Il' è troppo industriosa per pa· 
Camerino e ·un CiriiiQO d'Ancona, gente q!le• Mommsen. rere naturA.hnente romana. Basta un'occhiata 
sta del secolo aureo del Hisorgirr.ento ('); In secondo luogo l' i~cri?.ione palla<Ìiano- di volo alla notazione dell' olimpir11Je e alle 
e tra' più recenti· un Pirro I.igorio, un camillinn è spuria per nostro conto dal lato sig}e che compongono l' plthno rigq. Nulla 
Tourmont e un Guillaurrie. (') della lingua e dello stile in ohe erano coRi mltlora diciamo della materia della lapjde 

L'isr.rizione palladìano-camillina, cosi d'or val!)nti i rom!lni specialmente nel secolo in che .si disse di marmo bianco; dappoichè 
inna.nzi la chiam~remo, la qnale, co,me ar: oui la ·si vorrebbe dettata, secolo dell'uurea è anche carrttte\'0 dell'antentìcitàd'nna lapide 
gomento stm•ico, assegnarebbe a Udine una latiùità; secolo èbe come· per ·Je lettere sosi ch'ella sia di quella pìet1·a che dà iJ paese 
origine rom11na e ne ascriverebbe l'erezione per 'le' scienze e per le atti primeggia sovra dove si scopra: e dà forse m11rmo bianc() 
esclusivamente a Giulio Cesare, per 'noi è ogni 'altro di Homa. E oli i ha punto dì il nostro medio Forogiulio ? 
spnria anzitutto· perchè sjnora, per quant<? scienza delht latini t!\ dei tempo di Giulio 
sapJliamo, nessuno lt~ raccolse nè dalle mam Cesare, studiando j),llr per poon la nostra (Gonf·inua). 
del· Pnlladio nò da quelle del Ct~milli, Sègno isc\ri~iQne, Yi trova egh quella pnrezz1t e 
non dubbio egli è que·sto ohe in tal argo- semplicità e robusta conci~idne, quella ro­
mento poc11 o niuna credenza s'è prestata ' manità, diremo, cho tanto si ammira nelle 
alla loro autorità. La loro merce non parve iscrizioni lapidarie di quel secolo che poco 
S!\Da o d'onesta provenienza; la loro pro· appresso tolse il nome 4'.1\llgusto ~ U Pal-

(l) .-I!Jostl'no, Antiquit, Rom. di>llog. Xl. 
(2) Cqntù. Doo-um. ali~ Stnl'. IJOlv. tom. VI, 

pag. 4!7, 



rante il Congresso!· um cho nlla trattaxione 
di qneste manca a prepamxiom) necessa­
ria, tanto pitì che alcune di esse sono di 
camttero assai importante, e verò merite •.. 
voli di stnd'lo, il Congresso · delibem dF 

IL UlT'l'A.DINO ITALIANO 

par le divisioni, il nemico imboacr1to 11 
breve distanza alJrl un vivo fuoco contro 
ili me a il mio Stnto maggiore, fuoco ella 
ilt seguito di vontò generalo. . · 

« 9ni prinr.iplò nuu nuova H accadila 
battaglia alltl quale pme parte .vrincipal~. 
niente l11 prithu ll la terza di visi uno o èbe 

l' istruziuno sulle mine, la quantità di poi· 
vero occorrente, ht qunle però in ciascun 
uuno nou devo supomro venti chilogr•nmmi. 'l.'urcl:tin. 

1,11 l'ortll ha chiesto alln Gormanin altri 
tino funzionm·i, uuo por le dogano od uno 
per l' nmmiHistrazlone generalo. 

· rinviarne la discussione . ad altro · teinpo, 
ove se ne riscontri la opportnnità e ·la 
convenienza, affidando intanto alla presi­
denza dell' associazione generale l' incarico 
di promuovere sopra di esse lo studio dei 
segret~ri del .re~no, e di preparare le ne­
cessane relaz10m. , 

durò sino alle O pom. ;,. 
« Lo posizioni di Mimfiores che caddero 

in nostro 11otere erano perfettamente scelte 
per cui le nostre truppe dUI·m·ono mo,lta 
f11tica a slQgglare il nemico dalle me(lesi· 
me, m11 .vi t·iusciron<~ e i peruviani fnrono 
inseguiti fino sotto le mura di Lima. 

- Una circolare riservata ctl !tryentc, è 
stata inviata . dal Direttore generale dalle 
Ponte ai Dil·ettori d~gli uffici postali del 
Regno., Con questa circolare s' invit»no d'or­
dine del Ministro dell'interno gli uffici 1o· 
stali a voler tratteriere e consegnare all' u·· 
torità di pubblica sicur•lliZtt tutte lo copi~ 
di un . giornale clandestino che verrà stam­
pato a Lugano col titolo: Demoliamo. E· 
guale richiesta vien fatta per manifesti a· 
narchici pur provenienti da Lugano; e tutto 
ciò, per misura d' ordine pubblico. Avverte 
infine la detta circolare che tanto il 
giornale sopraindicato come i suddetti ma· 
nifesti giungerannn avvolti in altri periodici 
impostati a Como, Milano, Novar~<, ed altri 

. - Il priOlllpo dei mrhlìti Pr.Jnk Rib 

Batta[lia di Ghorrillos e M'irafiores 
o@\ ®eel!lpa~i®».o tU ll.ima 

Finalmente abbiamo notizie ptlrticolareg­
giate snlltl r•resa di Lima e sullo l1attaglio 
che la precedettero, Queste notizie sono 
co'n"tenute Mila seguente relaziouo d6l co­
mandanto l'esercito chileno, generalo M~ 
noel llaqnedano al Presidente del Cllil(: · 

« Ghorr,illos, 16 ,c;ennaio 1881. 
\~ « Sig. Presi!leute, 
t'< I .~ig~g~· ,ç,~o .s~guirono lo sbarco del-

11esorCttoUW;: .OuruyttCo furono oe.cnpnti a 
prep~rarll, J;1vh:QCI ~le: munir.ioni por in· 
trnprentlere la marcut avanti, ~. praticare 
i riconoscimenti che dov•.Jvano mettermi in 

· grado ·Ili esploraro e conostlero le posizioni 
n . e, e formare nn piano d'attnc•:o. 

minati i prepurativi il giorno 11, 
d i partire il 12 per ~ecamptu·m i 
~tell;q~otte di fronte al nemico, e dar bat-
taglia: nll'alba. del l S. . · · 

«'Le posizioni occupato si estendevano 
!la Bella Vista a Mouterico.l\ · 

« ~rutte le alture dominanti erano state 
rinforzate dtt fossi e trincee; 

« La prima di visione fn collocata per 
attaccare la destra del nemico. 

~ r,a socondn per ntt.accare il contro in 
direzione .di l:lan Juan, o la terza per IIP· 
poggiare l'Il tlue divisioni, o impedire che 
venissero dei rinforzi dal lato di Monte-· 
rico. 

« Alle sei del mattino la prim11 divisio­
ne principiò il fuoco, o poco dopo la so, 
conda. . 

« Il fuoco fn vìvissimo. 
"L1t divisione .Linck s'i m padroni dello 

pr\)l,l!l,*jl\tl1r.~. e,.~l!e .. 8 d.e,i ,ridotti forti !l·· 
.cat1. l'ella, me~esnna Ol'll enrrò Ju lotta In 
riserva per appoggim:e l'occupazione della 
prima. . 

« La seconda ;ttlaccò sì vi vamonte il ne­
mico nel centro che lo sloggiò ~alle sue 
posì~\Qni. , · « DQ.po le 7\ il nemico attaccato negli 
n! timi ·suoi tri~ieramenti si mise in com-
pleta dirotta. . 

!&·. «Alle 9 la nostra vittoria er. a còmpleta. 
· « A Chorrillos e dalle alture cbe si C• 

adono al Su(l si concentrarono 8,000 nn-
, rrnni 6 tentamuo di opporre della resisten­
za. Coutro queste forze s'impegnò un So· 
condo combattimento, ma esde a poco a 
P,~c9:,~tlyHttero sloggiare dallo case e dalle 
~p.ml?m che ,occupavano. 

1'« .Qttesto accanito combattimento durò 
!Ilio alle 2 pom~, ora,.., uelltt quale terminò 
la battaglia con una vi t.tol'ia c ho ci rese 
pr+droni di tutta In linea 'nemica; i villag. 
~.li di Chorrillos 1:1 Barra,ucas furono con se· 
gltontemente incendiati e distrnLti. 
:'.«Le perdite del nemico ascenllono da 6 

tt 7,000 uomini, abbi!lino fatto 1,500 pri­
g!4jnieri e presi 60 ft·a · ca.nnoni o mitra­
gl!atriei, e molte munizioni. 

« La sera del 13, ed il giorno 14 la do· 
(Ucai a curare i feriti, e ttd orgl!nir.zare 
le mie. forze .. Nel tempo stesso presi tutte 
le disposizioni por. battere il nomico a Mi­
mfiores che era la sua seconda linea di 
·difesa, e ovo 'aveva coneentmte tutte le 
f•>rze che gli i'imunevuno. ~ 

« Alle 2 pom; venne da me nn messo 
del corpo diplomatico di Lima che mi 
chil\dt1111i nntthboccamP..nto, quindi ignora n· 
do quali fQssero le comunicazioni che mi 
si vol~v11nò fare, differii l'attacco. . 

« Alle ~ antim. del 15 si presentò il 
decano del corpo diplomatico, i ministri di 
Fmnci11 e"d'Inghilterra li chiedermi prote­
zione per i neutrali resid~nti ·in Lima, di­
cendomi che il governo stesso di Lima, per 
evitare maggiore spargimento di sangue a· 
vrobhe fatto eziandio delle proposte. " 

• Dopo matnra d eli bomzìone risposi che 
non avrei principiato il fuoco in c1uel 
giorno e che avrei att(ISO una risposta fluo 
alla mezzanotte. · 

• In consegiJenza di questa specie di 
armistizio attflSi a dar ordini por il com­
lntttimento. 

• Alle 2 pom. dol 15 riwntro stavo do­
.llignando le posizioni che dovevano occn-

« 0on ~nr~b ~econdtt viU.oria il nemico 
fu nolnpl•.,lltlllenttl sconfitto. 

« N•llln hal.tn~lia. del 13 si batterono '1!5 
mil:t tli'ruv:n11i, in quella di ieri 15 mila. 
Di orgtwi~t.~Lì uon rimangono più che tre 
mila uomini. 

« J.'esorcllo accampò di notte nei dintor­
ni di (,ima, preparandomi 8. )!tÌDCipiar Og· 
gi il bombardamento previa notificazione 
àl c'or{fo diplomatico. ·. . . .i\ · 

«Ma questo mi avvisò che qnttlenno sn" 
rahhe venuto da me. Oggi infatti si pre• 
sontò l'Alcade di Liuia, nccompaguato dai 
ministri fmncese, ed inglese o dal coman­
'danto llt &~qnn<lra italiana, per trattare la 
resa di L1ma. lo· richiesi che fosse inr,on­
dizion~ttn, o l'ottenni. 

« Lo nostre truppe in numero di 4000 
presero pos8osso della città il 17 alle ore 
2 ttnt. 

~ lm nostro pot'llite nelle dne battaglie, 
tln fJnauto mi conslt\ aHeendono a 600 mor· 
ti, e, 2000 fertti. 

« MANUET, BAQUEDANO 
« Gellel·i!le in capo. » 

---.. -------
G·over·no .e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
P•·esidAnZa TEOCHIO;.,.. Sedut~ del 28 fodJbraio 

11 ministro Magliani presenta un progetto 
per l' istituzione di una: cassa pensioni, per 

· l' abolir. ione del corso forzoso, chiede ed 
ottiene l' urgenza .. Chiede i due progetti si 
it:viino . contemporaneamente agli uffici e 
ciascuno .ufficio nomini due commissari. An­
che. questa propo~ta è ammesse, .. (Jii 1:\l!igi, 
sono convocati pel 10 marzo per cominciarè 
l'esame dei progetti. 

11 ministro Baccarini dichiara che rispon 
clerà nella prossima seduta alla interpel­
lanza Majm•ana circa gli orari delle tariffe 
ferroviarie. 

Reuti di venelioio 
Il Guardasigilli ha diramatà, in questi 

giorni, una circolare contenente alcune nor­
me generali per le prove in genere nei reati 
di venefioio. 

In questa circolare, della qual~ ieri ab­
biamo parlato, ricorda che, a pro,Posito ,dei 
reati di veneficio, era stata nommata. una 
Commissione, h\ q,uale, dopo un accurato 
studio.· della materm, deliberò: 

l" Che la ispezione e la se~ ione del cada­
vere siano fatte n~l minor .~empo possibilè; 

2" Che per: .la conservuz.wne d·ei visceri 
siano. a.doperati vasi .di v.etro con tappo 11 
amer1gho; . . , 

3" Che· per la conser\'azione dei medesimi 
visceri: non si uaì dell' alcool cbimièamente 
puro.; •• · 
· 4' Che siano pure conservati l'intera mas· 
s:t cerebrale e. il midollo spinale; 

5" Che i visceri si tengano divisi in .di­
versi vasi,', 

6" che si conservi separatamente anche 
l'orina· 

7" · Cl;e il feg1tto sia pure conservato· a. 
parte; · 

8" Che ezianclio sia riposta una buona 
porzione di muscoli; 

9" Che, iu caso di desumazione, si con­
servi pure un saggio delll\ terra che , cir· 
conda la cassa; 

10" Che, da ultimo, si lleva raccoma-ndare 
al perito settore la cautela di profonde e 
ripetute incisioni nei visceri parenchimatosi 
e nei muscoli, la. prima di riporli nei vasi 
cosicehè l' aleool possa agevolmente pene­
trarll fino nelle più intime parti. 

Notizie diverse 

E' stata puhhlicata.una·'~uova Istrusione 
provvisort'a sul tiro pe·r la fanteria la quale 
è adottata per tutti i corpi e gli istituti di 
fnnteria in sostituzione della istruzione su 
tiro 10 giugno 1874, 

E' fatta ec0ezione pei distretti milimri i 
quali fino a nuovo ordine devono continu~re 
a seguire l' ist1•uzione sul tiro del 187 4. 

- Le compagnie alpine vennero autoriz­
zate a richiedere e prelevare dalla.direzione 
territo1'i11le di ar~iglieria pilì vicina, per 

uffici del Regno. · 
- Corre voce ohe Bill imminente ln UO· 

ruim~ dai segretari generali dei ministeri 
dell' int~rno, della marina e dei lavori pub­
blici, mantenendo l' Angeloni le proprie di~ 
miasioni. Ièri sera il Oon~iglio dei ministri 
se nH sarehhìl oMupàto, e c<l'ri ··intento· con· 
ciliativn, 1\Vl'ehbe deciso eli chiamare tre 
dissidenti. • · 
, -'- Il ministro delle finanv.e a q nanto si 
dice lavòra· intorno alla esposizione finan­
ziaria che intende fare il 15 ·marzo. 

.,..- Si assicura che al riaprirsi della Ca· 
mara l'estrema sinistra muoverà una in­
terpellanz>~ al ministero intorno alla oh·co· 
!are del (lirettore generale delle ·poste, fatta 
d'ordine del ministro dell' intemu, per se­
questrare nn giornale cla,ndestino di Lugano. 

- L' on. Baccelli, onde provvedere all' i· 
glene dell~ scuole, ordinerà visite frequenti 
che dovranno essere seguite dalla relazione 
sulla saluhrità e pulitezza dei locali e sulla 
salute della scolaresca. 

- Dopo hrevisNime trattative fra. i dele· 
gati italiani ed austriaci, venne i@ri l'altro 
firmata una convenzione che regola la pesca 
sul Lago eli Garda. 

- Il Consiglio dei ministri, tl'nnto oggi, 
tornò ad occuparsi degli organici. Questa 
questione verrà risolta prima. della. riaper· 
tura della Camera. 

- Si assicura che l' on. Cairoli, ministro 
per gli affari esteri, ha invitato il generale 
Cialdini, nostro ambasciatore a Parigi, a 
fnr conoscere al governo francese che i· grandi 
aumenti sull' importazione del bestiame te­
stè approvati dai Senato frances~, potrebbero 
turbare lè relazioni amichevoli commerciali 
, tra "la ·Francia e l'Italia, e dar luogo ad 
una guerra di tariffe. Il Fanfulla aggiunge 
che Barthèlemy Saint·HilairH ha manifestato 
disposizioni anendevoli, e che il marchese 
di Noailles, ambasciatore francese a Romu, 
ha fatto altrettanto. 

- Ieri mattina S. M. il R~ ricevette in 
forma ufficiale e MI cerimomnlc d'uso l'in· 
viato straordinario di Turcbia.Musurus Bey. 

- Anche· i rnffinaturi di antimonio hanno 
chiesto al ministro delle finanze che, ·in 
conseguenzl\ dell'abolizione del corsu for· 
zato, ai aumentillD i dnzi d'introduzione 
per l' antimonio e le sue miscele. · 

ITAT,IA 
Lucca - L'altra aPra due soldati 

di cavalleria mentre tornavansene nl quar· 
ti ere furono prima ingiurinti . con villane 

farole e poi. assaliti da nomini mascherati. 
soldati eran inermi e non poterono clifen· 

der~i che ,ualamente, cosicchè 1nnhidue ri. 
masero piuttosto gravemente feriti da colpi 
di coltello. ' 

Porto Longone - Telegmfa.no 
all'Epoca. E' stata ordinata un'inchiesta 
per il gravissimo inoidente .t<vvenuto. Si 
tratta di una fiera contPsa twvenutll tra il 
clirettnre del'· Bagno penale e il capitano 
comandante la compagnia dell'esercito colù 
distaccata. Si caric~rono i fucili da ambedue 
le parti e poco mancò che tra le guardie 
carcerarie e i soldati nascesse sanguinoso 
conflitto. 

Sassari - Scrivono da Sassari al 
Fctnfttlla : 

• La sera del 20, il vapore. la Toscana., 
di. Rubattino, uell~ acque al sud di Bastia 
venne investito da un brigantino eli ban­
diera ellenica, Marigò, che faceva la rotta 
opposta, a tutte vele, spinto da fortissimo 
vento. Il brigantino non aveva ai fianchi i 
due faoalì .verde e rosso, e pare <lhe la sua 
guardia dormisse perchè non avvistò i. fanali 
della Toscana. I due legni ai urtarono, ma 
per fortuna l' ufficiale di guardia italiano 
ordinò: « tutto il timoue a sinistra » e 11 
gnàsto toccò la sola prua che ne fu fracas­
sata. Il brigantino perdette il trinchetto e 
molto legnnme del castello dì prua, Il peri­
colo era terribile, ed a hOl·clo della Toscana 
vi furono cinque minuti cl' angoscia quapcln 
il comandante gridò :' « lancie a mare, » 
temendo um~ falla d' acquH. » 

Dolfa, tenuto in prigiùno d11l govunn tmr.o 
1m chioHLo aiuto alla Fmnein liCl ttll' Au­
striu. Il govoruo turco accusa il p1·iuoipo 
cl' e~se1·si nppt·opriato unu grnn <tuantittì 
di munizioni da guerra o di aver tlisobbe· 
dito ngll orclini. 

- Tn seguito alla seoporta cl! lll'tni t' 
1:11 unizloni d11 gnot·ra fntt11 l'oeenteuwuto al 
consolato groco d l Snlonicco, o l' nrre.,to a 
Oost11ntinopoli di Uflil nltve cou ban•lio•11 
gt·oca, ourica <li 2000 barili di poi verr., il 
Consiglio dei ministri hn dofinitivanwntll 
tlociso <lì esp~lere i greci in anso di guorm. 

- .1'11 Sublime Porta h:t stipuhtlo, con 
d i vorstl cnso tlmet•icttne, i cont.ratti p el' ltt 
provvista ùi trenta milioni di Clll'tnccio elw 
debbono t~ssero proiÌte entro tro mesi. 

Franeia 

, La Revol1ttion Sociale pubhllca in t.ntto 
lettert> le seguenti parole : 

(( l~ oggi la (>assaggiata lh•gli animali 
graHsi. Al momento di audat·o in mac~lliina 
cl vione assh:nmto che i n nn a t1ssnmhb\ 
g.mcntle tenuta <lulla t'azza porcitHI S. lif. 
Leone l (Gambdttu) è stato elotto all'una· 
nimitt1 per mppresentare il corteggio snino.» 

- J,a Settimana Ilel~giosa cl i !tono n 
dico t:bti gmvi motivi determinarono s. m. 
il cardinale di BonnechoRe ad intraprendono • 
il viaggio a Roma. 1 

• Nello 11ttuali circil3tanze, n,ggiungn lt~ 
Settimana, i gravi intoressi della· Ohiosn 
reclam,tvaoo l!t prosenza 11 Roma del uo8tf·o 
cminonto Prelato, il quale avrà a cnnft~rit·o 
con Smt Santità ii P1tp:1 J,eouo XIIJ Sllllli 
ulfnri che a sì giusto titòlo preoccnpltnO" il 
mondo intero. · 

DIAJ:'~IO SAORq 
M•rcoledì 2 Mar~q 

Le Ceneri 
Nella Metropolitana incomincia la p•·eùi· 

cazione <JURI'PSimule alle ore 11 unt. -~ Q . 
ratore SMd il M. R D. Gio. Batta A"n· 
llreatti da Trnviso. 

Cose di Casa o VarieU1 
Giu\iileo Episcopale e Sao9rdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOS1'RO ARCIVESCOVO 

Parroccftia di Gemona - P. pietl'O .D'or· 
giarini aroìp. L. IO -P. Giacomo Oontessi 
L. 5 - P. Michìele Zoratti L. 7 - P. Luid 
I,ondero L. 4.50- P. Giuseppe Foschiaui 1 •. 
4 - P. Giuseppe Fantoni J,, 5 .::._ P .. Auto· 
niiJ Stefunutti L. 3 - P; Leonardo 1\ita 
L. G - D. Tommaso Ostermann L. 5 -
P. Valentino llaldissera . L .. 13 - D. Frun· 
cesGo Elia L. 3,50 - P. Pietro Antonio Co­
molli L. 3 - P. Beniamino Rigo L. 4 -
P. Giacomo Copotti L, 4 ~ P. Giovanni 
Colnssi L. 5,30 - D Leonardo Stroili L. 2 
P. Luigi Venturini L. 3 - 'fotalè L. 87,30. 

M;attìa Gappellari p11rroco di Sutrio L, li. 
R. D, Luigi Rotter capp. L. 3. 

Nell'Appendice di .ieri fn stwnvato 
Ootnaro invece, di Cornaro e nelht ùnmo" 
rltziono delle noto furon& ripetuti nd test(} 
i numeri l. 2. 3 invece dei numeri 3, 4. 
5 come ap)Jiè pagina. . · 

P\lbbliohi11,mq l~ reiÌiziono· cl1o c\ ò 
~tllta trasmessa sulle feste colebrat<loi in 
Segnacco, il 20 febbrr~io tostò spirato, per 
la consacmziono di qqella nuova chiesu 
parrocchiale, · 

Si è per la via dei sensi che generalmente 
vuole essere preso l' uomo srcnntlo lR, riflos­
aione del Dottore S. :!.'o moso: disposizione 
questa comune ai dotti ed agli ignoranti, 
ai popoli colti ed ai selvaggi; nè si giun· 
gerà mai ad ispirare al popolo un alto con· 
cetto della Maf'stà Divina ove ei non vegga 
prestare omall,gio a pio eon quoll~ pompa 
onde suole tr1butars1 1.11 re ed a1 g1•nndi 
della ten a. ll comun senso quindi fu quello 
che ispirò alle nazioni la vaghezza delht 
sontuosità nel culto religioso. 

Fondato sn tale principio come pure sullu 
?ons!de~azioue c.he .la Ch!esa è il luogo dovo 
1 prmc1pah atti BI esercttano del lmlto, il 
M, R. Don Luigi Saildigianomo Vicario· 
Curato di Segnacco concepiva gill l'idea dì 
un grandioso 'l'empio per la sua Parrocchia 
e coadiuvato riai suo1 fedeli di Segm!Mo, 
Villafredda e Mo!ìnis in poco più eli un 
lustt·o lo riduceva in atto. La· pnm>1 fol'ma, 



o tipo che dir si voglia, .del Ternpio devesi 
al M. R Hi~Jtwr Vicario elle vale.vasi poi 
delltt mano dell'esimio Architetto ebe fw il 
dott. Giusl'ppe ~nncligiacomo pur tt•ucciarne 
il disegno giusta i postulati ddl'arte, e ser· 
vivasi rlell'opora d01 Huoi ~trtisti, f'!lttosi al· 
l'uopo artista egli stesso, p11r dargliene ese· 
cuzione. 

Il ~rempio sorge su d'uno dei più ridenti 
poggi della òollina Segnac~ese nel bel centro 
del villuggio, e sull!l v!llle sottostante m!le· 
stoso torreggia, cui di fronte quasi, sull'a· 
meno colle di V illafredda fa vago riijcontro 
il Oastello dei Nobili J,irittti dè' qtlllli un 
rampollo legava già una vistosa sostanztt 
alla, Ghi1~sn di Sngnacco, senza dire che tutti 
honomeri tatono del paese o della Cb i esa 
come le nobili tradizioni seguono tuttora i 
loro eredi e rttpprosontanti. Lo stile archi· 
tettonico delltt Chiesn è Corintio-Composito 
foggiato a tre navate in cttpo a.lle qnali si 
itli1lza il Presbiterio fianch~ggittto da galle­
rie a doppio ordine, il t~tto nell', interno 
come nella esterna prospettiva a pteno or· 
n!lto con ai capitelh, nl .fregio, ai sott' archi, 
alle serraglie vaghissime foglie e volute e 
rosettoni e fiori e figurine, ogni coBa mo· 
dellata per cura d~l M. R. Vicario Zancli­
gincomo, eh~ pure maeatrevolmente fnceva 
eMguire e poco meno eaoguiva lui stesso a 
fino cemento con i caratteri di lapidua so· 
lidità li svariati trasfori, e molteplici gra• 
dini e ben levigato pavimento, nonchè la 
magnifica graò.ìni1ta esterna ('.be dal Hotto · 
stante piazzale mette all'ingresso della Chiesa. 

Nella volta del Coro poi e della navttta 
ili mezzo' è dato ammirare .i graziosi' af­
freschi del Bianchìni che qui mi rappre· 
sent11no il Redentore in atto di salire glo· 
rioRo dallo scoperchiato sepolcro, quindi la 
gloria dei Santi nel Cielo dove fra ben 
sessanta figure di grandezza nttturàle lumi· 
noRi campeggiano i •ritolari e Protettori 
dell1< Cura. Cosi fra la sorpresa e gli ap· 
plausi di tutti fornivanai ·non ha guarì i 
lavori della Chiesn di S. Michele Arcangelo 
cl.i Segnacco. 

Senonchè, e lo diss~ pur Gebù Cristo in 
S. Matteo, non è già ricchezza di arte o eli 
oro che santifichi il •rempio, sibbene l'uso 
cui serve e la sua pèrpetua, destinazione. 
Ond' è ehe il M. R. Vicario Zandig:acomo 
terminnta appena la fabbrica della sua Chiesa 
pensò cnrtservarla al rlivin culto mercò la 
Dedicllzione che è senz'altro la più solennr, 
l;; più eRpressivtt, la più sublime dtllle ceri· 
mnnie ecclesiastiche .. Egli è perfino nel­
l'Antico Testamento che trova riscontro lot 
cerimonia d~lla Ded.icazione dalla Chiesa 
sin nell'olio versato da Giacobbe sulla pietra 
o ve ebbe ht misteriosa visione, sia nella De· 
dicn?.ione del Tempio fatta da Salomone e 
sussegu~nti encenie praticate al tempo dei 
Maccnbei. Nelln Chiesi\ Homana poi una 
tiìl" cerimonia cominciò o.d esser fl\tta con 
rito solenne nel lV secolo imperanclo Co­
stttntino ttllorchè fu data la .pacé alltt Chiesa; 
la qual solennità andò ttumentando per modo 
che, per non uscire dalla cerchia delltt no­
stm storia patria, noi rileviamo come nel 
secolo XI il Patriarca Pollone ·nella Dedi· 
cazione della sua sontuosa Basilica di S.ta 
1\{Rria in Aquileia fosse assistito da duo 
Gardinuli di S.ta Ro)llal)a Chiesa o da do­
dici Vescovi, e ci consta pure "vere il Pa­
trarctt Bertrando nelltt prima metà del se· 
colo XIV consacrato !!artistico Tempio di 
S. Andren. in Venzone coll'assistenza di un 
Arcivescovo e di otto V escavi, Che se co\, 
l'anelar clel tempo e col moltiplicarsi dei 
sacri edifizii ai dovette cl esistere da s\. so­
lenne pompa in questa cerimonia e si tollerò 
pur a.nco l'officiatum delle Chiese colla sem· 
plico rituale benedizione non cessa pere'.> di 
esser vero che ~rande importanza per l'in­
cremento del d1vin culto debba annettersi 
nlltt consncrazione di una Chiesa e che que­
sta vuoi~ essere praticata ancora colla mas­
si ma solennità. 

Penetrato da queste convinzioni il. M. R. 
Vicario di Sognacco ed il.divotò suo popolo 
nulla vmisero perchè venisse fregiata della 
Episcopale consacrazione Ili loro bella Par­
rocchiale e riuscisse quanto era d~t loro so­
lenno la sublime cerimonia. E oonvien dire 
che in ciò fu vinta la loro stessa aspetta­
zione rlacchè ·e ben volonteroso aderi alle 
loro istanze l'Angelo della Diocesi l'Arci­
vescovo noHtro illustrissimo e Reverendissimo 
:Monsignor Anclrea Casasola che nelltt sua 
pastorale sollecitudine non. conosce esitanze 
~on pftventa .fatiche, ove trattasi di. zelat•e 
l onore di D10 ed 1! bene delle a m me, e 
Prelati e Sacerdoti della Cttra ed estranei 
alla Cura concorsero numerosi a renelere 
decoros:1 al sommo la imponente funzione 
e il popolo tutto, comprese le Autorità Am­
rninistrn.tiv-e del Comune auspici anzi que­
sto, co11 mirabile accordo si prestarono ac­
chè nulla si bseiasse desider11re per la me· 
morauda circostanza. 

Fu impertanto designati\ In domenica del 
20 del corr. fèLbrrtio per la dedicttzione di 
quolln Chiesa, e il. sabato precedente, nl 
pomeriggio dalla s.ua ArcivescC?vi!e residen­
r.a di Udine Monsignor IllustriSSimo e ae­
verenclissimo allo scopo partivasi per Se· 
gnacco, J,:t sna gita questa volta fu una 
vera corsa trionfale. 

OsseC[uittto sul suo passaggio clel Clero di 
'J'ricnsimo e di 1'arcento salutati ovunque 
dal festivo suono delle cllDlpllne, alle ore 4 

~otnAridin.ne la sua cnrrozztt trovttvasi 1\C• 
c•Jlta solto grazioso vercleggianto padiglione 
lll'~tto 1dl' uopo sul CI'Ocicohio Villafredd~t­
lVlolinis·Hogcuwco, ove ricovutn il benvenuto 
dal Clero o popolo Sogm1eceso a SUl\ volta 
impartlv>t la benedizionH, arm di quella pll· 
ce cho era venuto ud apportare. Da e1ui 
mowsL 1\ passo lento. In . sua carrozza 
acm·tat;1 da dne pnlafrnnieri u ll<l due 
Staffieri in uniforme precedut~ da dodici 
innocenti bambine· bianco vestite inghirla.n­
dttte ht fronte che 'stJnrgevtwo sul suo pas• 
saggio il ramo d'olivo e le primizie di o· 
lezzanti fiori primaverili. 

Più innanzi la civica Banda •rarcontina 
facev11 echeggiare l'' ttril\ eli sue festose !Il'· 
monie ed un vispo battistt•a.da in costume 
.a cavttllo ne a.privtt la marcia. Venivano 
dietro la cnrrozzn dell'Onorevole Corpo Mu· 
uicipale, quincli quelht clel Clero poi biroc­
cini parecchi dei maggiorenti del paese in 
ultimo la innumerevole folla dei Parrm:· 
clliani è limitroiì fattisi ad inilontrarlo. 

Frattanto la valle rimbombavit dei colpi 
di quaranta bocche di mortaretti appostati 
sui· colli di Yillafredda e di S. Eufemia e 
magnifico ·risalto ne dava. alla scena il fe· 
stoso suonflr delle campane eli S. Michele 
cbe per la circostanza a tutte spese dei 
Parrocchiani venivano rifuse in armonioso 
concerto di Elafà nella rinomata fonderia 
De Poli-Broili di Udine. Cosi passando di 
arco in arco, maestrevolmente_ questi ttr­
cbitettati e di sempre verdi fronde rivestiti 
e di graziosi palloncini a(! orni e di epigrafi 
analoghe alla circostanza forniti e sormon­
tttti da svariate sventolanti bandiere, arri­
vavà la comitiva alltt Canonica del M. R. 
Signor Vicario, da dove commossa entusia· 
smtitll la folla si parti sol quando l'ebbe a 
confortare di sua benedizione l' ossequiatis­
simo Pastore l' Arcive&covo, e anche allora per 
recl\rsi alla piazza della Chiesa dnve geo.u· 
fiesso dinanzi al Padiglione che accoglieva 
le reliquie .dei martiri, a drappLllli avvicen· 
dantisi rinnovava in preghiere le notturne 
veglie dei primi tempi della Chiesa. 

Cosi si chiuse quel giorno bene avventu· 
rato, èosl passò bea.tameute quella notte 
quando l'armonico suono delle campane e 
li spnssi colpi dei mortaletti annunziavano 
l' >tlba della Domenictt che resterà memo· 
randa nei fasti della Cura por la ~'uozione 
solenne che l'Arei vescovo ertL l\ n dato a com· 
piere, la Dedicazione . della Chiesa. Oh ! la 
Dedicazione della Chiesa, sublime, commo­
vente cerimonia ricolma di mistici sensi non 
è tale che a brevi parole possa descriversi! 
Convenebbe averne sott' occhio il rito quale 
lo prescrive il Pontificale Romano; c:onvieno 
meglio esserne stati presenti, avervi presa 
parte per comprendere un po' di quella 
pL'ofonda impressione di quella santa com· 
mozione che è fatta per suscitotre; e tanto 
più quando come al caso presente si vel'i­
licò, numeroso il Clero e bene istrntto 
della sua parte, quando dignitoso e grave 
la compie ii Consacrante. Quattrn ore con­
secutivo d.urò la cerimonitt augusta uel qual 
tempo raccolto, di voto, estatico si ammirava 
il popolo : dopo di· che il Berni ·Pontificale 
con la Messa celebrata da Monsignor Ago· 
stino Co'ndolini Frell\to Pievàno di Nimis 
cantata da dilettanti del paese sotto note 
del Maestro di imperitura memoria che fu 
il Caudotti; quindi fra l'universale com· 
mozione la benedizione, Episcopale che sola 
potè licenziare que! buoni fedeli dimentichi 
per fino del cibo mlìterittle sull' e~empio 
delle turba in pres•,nza del divino Maestro, 
pur di .saziar l anima• dei sublimi pensieri 
che l'imponente cerimonia .veniva suscitando. 

Nel pomeriggio i . Vrsperi solenni e la 
Benedizione col Vene~abile fra un concorso 
di popolo ognor crescente. Alla seri\ lumina­
ria, ed, op~rtt di un l]ravo piro tecnico Tar~ 
centino, raggi, fuochi di bengttla; gtrandole, 
fontane, vulcani, svariati e gr~;~ziosi ghiri­
bizzi; dopo di phe. quasi per incanto fra 
luminosi raggi un. W all'Arcivescovo e 'in 
'fine comparire ùn rilucente S. Michele che 
con fulmineo brando conquideva lucifero 
con che si chiudeva 11 gajo brillante tratte­
nimento ft·a la generale soddisfazione e la 
più schietta allegria di ben oltre quattro 
mila persone che si calcolttvano accorse ttd 
onorarne la bella festa religiosa. 

Nel domani f,unedi 21 Febbraio al mat­
tino ed al pomeriggio, nel dopodomani Mar· 
tedi 22 del mese al mattino, Cresime in 
Chiesa e fervorose allocuzioni dell'Arcive­
scovo a circl\ cinquecento cresimati : e nei 
due giorni nn conti puo accedera alla Cano­
nica rli Sacerdoti e Parroci dei contorni e 
di Notabili del paese ad ossequiarne il 
beneamato Padre ~ Pastore; e nel pomerig­
gio del 22, ritorno dell'Arcivescovo ttlla· sua 
residenza in Udine col seguito di carrozze 
e birocciui come al suo ~·icevimento, coll'ac­
compagnamento di tutto tutto il popolo fino 
r. l p,iazzale di ]\l:oli!Jis · oye dopo t\ n osanna 
di gran cuore all'ottimo e venerato Supe­
riore Ecclesiastico dopo una benedizione 
con tqtta l'effusione dell' animl1 agli affek 
tuosi e devotissimi figli, segui il commo­
vente distttcco e con questo ltt conclusione 
delle belle fBste di Segna,cco per la Dedi­
zione della Parrocchia! Chiesa di S. Michele 
Arcangelo, 

Le feste si conclusero e. non i·esta più. 
se non che a coronare l'opera; a carattori 
d'oro si scrivll sul tuarmo quanto già nel 

cuore. dei segnacoesi sta profonclt\tnt•nt.e i m· 
presso; si acrÌV!I lo zelo intellig11nte e di­
sinteressato del M. H. Vicario D. l~uigi Zau­
ùigiacomo, e la genm·ostl col't'ispondenza dei 
fedeli di Segnacoo, V illaft·edr.la, Molinis ~tlr 
il compimento del loro decoroso Tompm; 
allo sovvenzioni dei. benefattori si accenui 
e il giòrno memorando si incida in che per 
com cloll'Ossequiatissimo Ar(:ivescovo Mon­
siguor Andrea Oasasola fa solennemente ~;l 
divin culto conaecrl\to; e cosi di generazio .. 
ne. in generazione fino ai più tardi nit~oti 
passi benedetta la memorin del faustissimo 
ttvvenimAnto. N. 

Ringraziamento. 
!Ju.,t'ami~lia e la moglie di GIOVANNI 

ZAVAGNA, figlio, llltlncato a' yi vi nel ;pQ­
tneriggio del 26 fobhrnio n; a.; neWiltil 
d'anni 30, tltldolorati p11r l'imU111tura :P.~r­
tlità, sentono nn <lovere di (HIIJIJiioamonte 
ri ngrazinre tutti quei pietosi cebo onoraro­
no la Stllma <lei J.ovot·o estinto. 

Udine l Marzo 1881. 

Bollettino della Questura. 
Il 22 co~r. ì,n Muzzana ee1·to C. V. osto 

trovandos.i ·u~ll:\' s~la d'ndieeza (\el Giudice 
Oonclllatoro, t)er ·~,Hfferenztl d'interBssi, von­
n~ da G. A. ingiuriato, .. schiaffeggiato e 
min11cciato nell:t vita con· Unti ronca alla 
mano. Il G. A· venne tosto arrestato. 

- H 25 ltud. in Vito tl'Aslo si sviluppò 
il fuoco in una staJl,l di certo Z. G. Rima· 
~o distrutto, atl onta del pront11 soccorso, 
l'intero t<lttu od un P'lrcile cou uu clanuo 
di r,. 220. 

ULTIME NOTIZIE 
Si dà per certo che il depututo 0Rsimiro 

Perier deporrà nell' nffieio della Camera 
ff!Ìncese unn petizione sottoscritta cla circa 
duemila firme. Lo scopo della petizione è 
di domand!!re .al .ministro degli affar! esteri, 
d' intavoltu'e trattative diplomatiche con gli 
St.ati vicini per sopprimere la biHoa di Mon· 
t.e Carlo. 

Trtt 1 firmatari si leggono i rìonii di molti 
padri di fttmiglia e di proprietari de'Ila cittil 
o campagne pros~ime al princip11to. 

- •relegrafano da Bucarest : 
Nei cirÒoli politici si a~sicum elle al dieci 

del prossimo marzo la Itumania cangerà il 
titolo di principato in quello di regoo. 

- La settimana scorsa a Londra la mor­
talità raggiunse la cifra di 1926 decessi, 
ciò che dà una meclia di 29,8 p~r ogni 1000 
abitanti. Il numero delle nascito flt di 2925. 

TELEGRAMMI 
Ccistantinopòli 27 - L:t dsposta tlella 

Por~a allo note, dugli ambasciatori menzio· 
nerà, oltre alla procedum ~~~ seguirsi nelle 
tratt11tive sulla I{Uestioue greca, le COllCP.S· 

sioni che 111 rorta è disposta di fare al di 
ltìtlelltt noht 't!el 3 ottulm; designerà Sol'· 
ver-paBdà, Ali Nizam pust1ià come plenip<•· 
tenzilll'l inca~icnti di tnt.t.are cogli amba­
sciatori. 

New-Castle (.Africa mor)dionalo) 27 
- Un combattimento aceanito eblJ!l ltiogo 
11 .Moutprospect. Gli inglesi ri!t),eg!\ronsi 
maucaurlo di mnnizi.oni, pordenclo molti 
generali. Dice~i ~.ho il generale ùolley sia 
morto •. 

Jter\inQ ~7 ~ L'imperatore conferì al 
due~ d'Aosta la grande collam1 dell'Aquila 
Ne m. 

Betlino 28 - Iersera ebbe luogo 1t1 
c~rimonia ecclesiastica del matrimonio del 
principe Quglielmo colla principessa Angu· 
sta Vittoria secondo il prugrnmmà; quindi 
ricevimento Il !\Orte; nl pranzo \' inweratore 
fece 1111 brindisi agli sposi, .A,ssicurusi che 
Puttkamm,e1· e Scl,teling restemnncl ai loro 
posti. 

ll ministro dijlle . finanze amministrerà 
provvisorium0nte il lùinistero tlell' intorno. 
Jl1ulemb!lrg recaiili itì Italia •. l giol'Dali, ec­
cettuttti gli ufficiosi, pat'lt~no unanimi in 
suo favore, 

New·Oastla 27 '- Ginusuro dattagli 
sùl combattimento tlì Montprospect. Allorchè 
gli inglesi tmmo per tonuinM~ le m uu i· 
zioni ltl carneficina divenne torrHJilo. Gli 
inglesi, fecet'Q nu eroico sforzo per rom pero 

il cerchio del nemico, ma ern troppo tardi 
il fuoco cloi boeri l'iJCI\V:I terribili effetti. 
11 s~~s:wte~i m o reggim•mto l'i uscì' a ritirarsi 
nnl camvo fo·,t nn fuoeo mioidialo da tntte 
lo parti. Il cinqu11nle~imo regglmonto fu 
distrutto; nssient·asi cb e sette soli sono so­
pmvvisutL l llighontltJrs tlUre hanno molto 
sofferto. L'artiglieria protesse gli inglesi 
fuggitivi. · 

·Londra 28 - II r-ard. Manning diresse 
al Times una Jetterll pl'olesLtmtlo eoutro 
l' npplicazione tlolla legge sul reelnttu'nento 
ai membri dolle mi~sionì est.ore a Parigi. 
li progetto :-~o ar!ot.t:~.to sru·llh!w 1:~ distru 
zione della pii\ nohile società tli missionari 
sulla· tort'IL, ll 1'imes appoggi11 l:t lettera. · 

Londra 28 - Dall'Africa giungono 
notizie nllarmauti. Gli Asoianti minacciano 
di distruggere ùttproàst e di rieorrerA come 
mozzo estremo all' eMidio di tutti gl'in-
glesi. · 

~~~~~~~~ 

Società Ba.oologioa. Torinese 
FERRERI E PELLEGRINO 

Anno XII 

Qualità scelte pei Signori Sotto­
scrittori: 

Cartoni Achita• Cavasoiri Lire 17.50 
Id. Simamura . . » 16.- :#J 

Id. Marca speciale l della Società . . » 15.-
Seme bachi a bozzolo 

giallo . . . • . » 20.--
l' oncia di 30 gmmmi. 

Per coloro cbe non si sono pre· 
ventivamente sottoscritti, i prezzi 

. aumentano di Lire l per Cartone. 
Presso G. Pr,AZWGNA .Piazza Ga.ri- ~ 

' lia7di N. Hl - Udine. ~ 
;~~~~,_,~~~~~ 

PILLOLE 
che non dànno tt credere il risorgimento det 
morti, come si vuoi far vedet·e di t11.nti far~ 
muchi d'oggigiorno:,.. · 
Pillol<~ -che non si raccomandano 

al pubblico con ottenute medaglie ; .ma 
Pillole -calmanti le t<rnsi spasmo­

diche, dipendenti da raffreddori, catarri ed 
affezioni intestinali. 

l<lsperite da anni ventuno nelle 'primarie 
città d'Italia ed estere. 

Prepamte dal chimico A. Zanalta iu Bo­
logna d>t estratti vegetali. 

Deposito in Udine dal sig. France­
sco MiniRini i\{ercaioveccbio; costa• 
no centesimi 60 la sclltola. 

Ca~a ~a ven~~r~ 
per uso di cìvile abitazione in 
questa CiLtù, sita in Via della 
Prefettuea a!Fanagmfico N. 1. 
P~r tt•attative .rivolgersi al sig. 

Bellina Alberto - Faedis; , · · 

BERLINER RESTITUTIONS . 
FLUD 

L'uso di guesto fluido è .cosi diffuso nhe 
riesce superflua ogni raccomanduzion" lJu-' 
perlort\ nd ogni altro preparato dt que~to: 
genere, serve a mantenere al cavallo la forzi\ 
ed il coraggio fino ttlll\ veochiaja la più 1\· 
vanzata. Impedisce !'irrigidirsi dei membri · 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori 
Articolari di tmtioa data, ht ùobolee.za dei 
reni, viaoiconi alle gttmbe, tlccavaloamenti 
muscolosi e mantiene le gambe sempre a­
sciutte e vigorose, 

DEPOSITO GENERALE P>~R J,A PRO\'INCJA PRESSO 
LA DROGHERIA DI 

FRANCESCO MINISINI 
IN UDINE, 

l,J\1!01\A'r!HtlO CHIMICO GAf,ENIOO 
vENEZIA - .. della Farmacia al S. Bi agi~- VENIOZIA 

SCOMPARSA dei GELONI 
oolla. Rugiada di S. Giovanni. 

PomatR infallibilè del farmacista CART,O 
DAL NlDGRO -centesimi 50 la acatoltt­
Deposito alla Farmaci{\ Biasioli in Udine. 



.s. 

LE JNS~RliONI per l' Italia e per l' Estero si ricevono esclusivamente all' Ufficio dal gim·nale. 
Notizie di Borsa Osservazioni Meteorologiche 

Stazione 4~ '\.ldine - lt. fstituto Tecnico 
CUI'l-A PI'tll\'J:AVL<~Rl.LE 

Venelllia 27 febbraio 
Rendita 5 Otù gpd. 

l genn. 81 da IJ. 90,60 R L. 90,70 
Rend. 5 o,o god. 

l luglio 81 da L. 88,38 a L. 88.5i 
Pez.i da venti' 

·· ~~~~~r.1E~~~~I ~: .. "':~~r~:::m, Con approvato dllll'lmpel'iato e r. 
On.ncollerla. Att11tm a. tenore 1lellu 
lURoltttione 7. Dicembre l Bl'iB. 

Spe:rirnentate indub­
bic .. nu~nte~ efl"etto ec­
oellente, :risult.at.o hn-

tnh~ent,e. 

Asslcllrn._to do.Ua Snll. 1\II\Oilti\ l. a r. 

oontro In. fal8lllca:dono con Pntentt~ 
in data dl VJormn 28 llrar~:o 1801. 

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: Umidità relati'va • 05 82 92 
lire d'o~:o da L, 20,26 a L. 20,28 

Banoanotte an· 
StatQ d!ll Qielo quasi cop coperto coperto 
A.cql!-~ ca~en?J. . . . , · \ · ll tè Dnrificat~r~. d~l ~an[n~ striaehe da'. 217,25 a 217,75 

Fiorini austr. V~ntn l dtrezwne. , • . N S calma. ~ 
,r l·velocità. chi!ometr. l l O "i d'argento da -,-a 2,19,­

VA.LUTE Termometro centigrado. 8.7 10.3 8.0 ~, 
'l'emp!lr~ttura massima 13.!Ì-JTem~eratura: tniniliill·---- ~ 

antìartritico-antireumatim di VVilh.ehu. 
Pezzi da v t'n ti 

franchi dii T,. 20.26 a L. 20,28· " 1Ìlinim~ 5;3 ali aperto • • • . 4,2 8 
Bancario\~ ~Il· .. 

atrlaclu; ila •• 217,25 a 217.75 
SooN,'O 

VENEZIA R 1)tAZZl!: n,I'I'At.IA 
Della Banca Na1.ianale L. 4,. -
Della Banca Veneta di · 

depositi e eon.ti eot•r. L. 'h·­
Della Banca di Credi· 

r 
lf . 

---·--1. :~ 
-~ 

Purgante . il sangue per artritide e reu~atii1JllO. ~ 
Gun.rigion,e l. .. ad ico:le d~ll' adritide. dnl tMHtl!lti~mo, (1 m11li lnvflt11rati oMt.iutdi 9 
eome_ pure di nut.l_attie cfH.tut,.miche, pustuline HUI corpo o ffUJiu fu~cia, m•pfti. fJuesto tè dhnostt'Ò ~ 
,un t·~elll_tu..to p~trUeol~l'lllt\Ut(~ fn.vo.n~vole nel!~ ostru~tnui· d(~ l feg~ to o della milza c<Une· puée ·~ 
tJdllt_, t!morr•oitli, nf!ll~ 1tt.<~dgi~t 1 ll8t dolm•i viol81~ti dei L'M'vi, muscoli ed tu•tieoìa~ioni negli l.....f 
iueumodi diu•:stiei, t1"'U_. •.JI~prtHI-I!.i?tH~ detJo "tO'!Uaco cr..u vP;ntosttà, A costipazione addo:Oinl:tle, ~ 
.~ca. eco. Mah como la. s~r·of.ola n t J.{UtU'lscono p N, sto o ra.d,t;(;:alrneu.te, eo"endo qu••$t~ tè• ft~ce.u- n 
.~one U.RO, aont~nuoj uu. l1•gg~H'O; P!Ul,v·•nh e1\ Uu l'imtl!iiQf ù,.iu,rcttco. P,urg~~do. qqa~to t·imedit.' L; 
~mpieg~ndo1o; luléi'J?.ame~te; tuttp: l Ol'g_a.ni~.fl!q, ir.nwu·oc~h_è l1uar,un !tltJ<> r,h,uedio J•ic~rca.tunto "!-r.... 
i! l oo~p.o.(utto ed appunto. P••• o1ò ••P'll• l .umoo•e m.o.rhltlco, """l u~cho l' ar.lon~ ~ sicur•a l"' 
:CO'!l.'~n,ua. Molti~~iml }~.~~e~tta_ti, a'~tli'Szr.t'~:~r._iò~i ·e·l~ttert:o d' enc:kmiO tes.tHlcanu ~~onfOJ'me all~ t't 
iv~rltà il ~uddp't,tp, i qualè dedde•·andolo, vengono spediti groti•. t;j 

lo Veneto • • • . L..---

Milano 28 feb\.ralo 
Rendita ltahana. 5 OtO . 90,25 
Po•t.i da 20 lh•e • • • 20,25 
Pr•otilo Nazionale 1866.. -, ·-

n Ferro.vie Mi!~idicn.< -,-
" Cotonificio Cantoni. -,-

Obblig. Fel!•. Meridionali -,-
" Pontebbano .•.. , • 402,-:­
" Lombardo Veneto. -,-· 

Pa:rlgi 27 febbraio · 
ltendit. fl'OI\'lJ'88 3 OtQ.. 83,6Q 

, . , . 5 010, 119,17 
" italia~.· 5 Oi!O,: 89,30 

Ferl'ovitJ Lo~nba.rds '." ·, , 
,~ H.omano •. • , 1351 -

0onnbio su Londra a vista 2&,3!3,·-
" 811\l'li•lia l,-· 

Consolidati lng1•si . : 99,3tld 
Spagnolo;'· • • • , . , ., '·' 
~~~~-!_~~--~-· _. _. --~--~~---~~~ 

Vienna 27 febbraio 
Mob1liaro. , . • . , 295,­
Lombarde. • • . , • 106,--
Banea Anglo-Auoto-iaca. -,--
Au•tiraohà • . . -,-
Banca Nazionale . 816,-
Napoleoni. d'o l'o , 9,32,-
0ambio su P•rigi. • • 46.4G 

, su Lond•'à.. . . 117,70. 
Rond. auotriaou in argento 75,4E· 

, , in earta -,w-
Union~Bank. • . . • • ~,-
Baocanotd 1n argento •· -,-

ÒRAHIO. 
della Ferrovia di Udine 

A.ERI"V:I.· 
da ore 7.10 ant. 

TRlES'!'E oro 9.05 ant. 
ore 7:42 poro; 
Ol'e 1.11 aut. 

---- ~r;- 7.25 ;,~t. d&~tio 
da ore 10.04 an t. ''' 

VENEZIA ore 2.35 poro. 
ore 8.28 poro. 
ore 2,30 an~· 

ore 9.15 ant. 
da ore 4.18 poro. 

PoNTEBBA ore 7.50 pom. 
. ore 8.20. pow. diretto 

P.ARTENZEl 
por. ore;7 .44, an t .. 

TRIESi'E ore 3.17 poro. 
ore 8.47 pom. 
ore.2.55 a11t, 

--~-=a;;t.-----

per ore 9.28 a11t. 
VENEZIA ore 4,56 poro. 

ore 8,28 pòm. diretto 
ore 1.48 ant. 

. ore 6.10 ant. 
per ore 7.34 an t.: diretto 

PoNTEBBA ore 10.35 ant.· 
or~ 4.?0 pom. 

Si avvertono i Molto Rev. 
Sacerdoti e çhinnque ne pORS\1 
aver interesse,ohe la Direzione 
dì Muslclt. Sacrll,'diMilano h~t 
attivatq' presso ,il negozio del 
sottoscrittQ un:deposito della 
:M.usica finora pnbolicata dalla 
Società. · 

Nello stes~o negozio trova si 
pure 1\IIu.sict\ Sacra edita dalla 
JJenetl)eYita Ti p. l:la.lè~iana. 

Rivolgersi presso Raimondo 
Zorzi - UmNJ~. 

PRITPRIUM DIOCESANO 
P•r cura del sig. Raimondo 

Zo-rzi, libraio in Udtne, si è starn· 
9ato eo\ tipi del Patronato il 
Proprium dt~Ms,ano, 

L!i. elegante e nitida. edizione 
ed il formalo, ohe è quello dei 
diurni ordinart, per modn ehe può 
estlere eon questi rilegato, rendo·· 
no i l P r.v.p l'i um indispensabile 
al Clero della A•·eidioce•i, per 
cui l'edltnre ai ripromette ehe 

tutti i RR. Sacerdoti vor1•anno 
prlleuraraelo· 

È vendi bile presso lo stesso e­
ditore-Prezzo centesimi:JO. 

~~ Irl~~T® il~ Jlllttlkl!JJ~I® 
p 
o 

CHIARO E DI SAPORE GRATO. 

Ottimo rimedio per vincet·e o frenare la Tisi, la Scro­
fola etl in generale tutte quelle malattie febbrili in cnì 
prevalgono la debolezza •l la Diatesi Strumosa. (~nello di 
>sapore gradevole è specialmente fornito eli proprietà me· 

.

1 

clìcr~mentose al ms~simo grmlo. Quest'Olio, proviene. dai i 

banchi ùi Terranuova, dove 1! Merluzzo è abbondante !l .i 

l 
della q.nalità piu iponea a fornirlo migliore. 

1 

Provenienza diretta alla Drogheria : ·· 
FR.A11JC~SCO MINISINI, in UDINE. 

---'--77?7---:;:--- ---~- ---·-~"---z--.. -------·---

Non la fini~co · Diùt 
ossia Nuovi Casi che non sono casi avyenuti nèll''anno 1876 e 

seguenii- Quinta Raccolta - Strenna pèr l'anno 1881 · 

Le eçlizioni {lelle quattrQ pl'ime 1:accolte Ca.si c:he non SOfll? casi 
fur.ono smaltit!3 in pochi giorni1 Ciò prova l' ìnter·esso vivissirno che 
closta la lettUra di quest' importantissima strenna. 

La quinta .raccolta eh e l' l>ditoro offre q11alo .strenna poi 1~81, 
incontrerà· non v~, ha dubbio , egualo favore. Sono 50 racconti 'eli 

. fatti ·contemporanei ch'ossa pl'esenta P.l lettore; e· per soprappi4 :vi 
è· aggiunta tin'·appendice. 

·u vo1umotto di pag. 176 costa soltanto 35 centesimi e chi ne 
acquista 12 copio ricavo gratuitamente la treùicesima. 

QRA.TIS 
, Ohi acquista 12 dopie dei casi che·non sono 'casi a spedisce alla 
Tipografia dal Patrqnato in Udine -, Via Gm•ghi - l' impo,to di 
lt. L, 4.20 ricève ìu reg~lo ()opi(} l~, del.la .IV Hn.ccoltn 
<lei Casi ehe non'sl.no Casi' ' 

Per avare i 24 val umetti. franchi a domicilio aggiungere .Oent. 50 
pal' la spesa postaJi .. 

i , SI avverte (li guardarsi dalla, adlilterazione e dall' ingitnuo, 
! Il ~en.u1n'o tè ~ul'itle~_tlte il sangue antia.t•trit.1co antir.eumutieo Wllheht). nou l!li acquista 
:che dulh~o pt·itnll fllbbr•ica inlarn!t1.i.,-nale del· tè purtllcnti>Dé il s.an:gUii!li.ntla!'tk'ttlco antireumati, .._. 
~dì. \\'iHwlm~ J~ N;mu:kireben. pr•es~~ VJq~na, ~JVvPro. 110i '!~pn~titi puhhlicati u;i gic 1•1111n . .Jn 
;puechetto d1V1so 111 :o,tto dost eoiL utru.?;tone w;df,ersf; hngue cost.a Lire 3. 
· Vendita In Udine - P""""" Bosero e Sandri f~•·maciotl alla Fenice Risorta - Udine, 

CURA INVERNALE 

La. Coda - 8t?:emw rlei codini pm· 
l'anno 188.1. 

Questa strenna, cbe s'intitola d~ l nome 
onoran(lo della Goda, non. è un'a.ppl\rì~ione 
nnova nel mondo Mterarjo, J,a Goda si fe' · 
Vedere un~~; prima Volta lianno eli• grazia 
1873; ·appiccata al Codino, strenuo giornale 
serio-faceto, che si pubblicava in Paclpva; 
ma che ora non. è altro· che una. gloriosa 
memoria,. siccomE)• quello che soggiaoque:vit­
~ìma nobilissima; ofterta in oltlcan~to, dal 
Fisco del Regiò Governo Itl\liano, ai grandi 
principi di libertà! di stampa ~ cli.opinione l 

· · La Goda rianparve nell'annò. 1878, appic­
cata questa volta al Veneto Cattolico a cuL 
desideriamo che per· una: sarie lunf?hissima 
di anni arridano sempre più prosperose !esorti. 

E la Goda si mo~tr11 . una. terza fiata in 
quest1 anno, appiccata all'Eca ,del Sile,. che, 
campione del. giorbalismo cattolico. in Tre­
vtso, tiene bravamente. il cll.mpo, e, non,chè 
pìogat· nella lotta, accenna !IUIIII\ guadagnar 
tet'rdno. Di fatto questo giornale,. editfJ .fin 
l'anno· u. scorso tre. volte alla· settimana, 
ora diventò· quotidiano. 

L'accoglienza· onesta .e lieta chQ ricevè la 
Goda 'le prime due volte {)be ebbe l'onore 
dì pnesentarsì nl colto pubblico, è per essa 
un'arra che anche questa terza volti\· avrà 
lieta accoglienza. 

Coatte centesimi 50 la Oopiu, e tr.ovasi 
venùìbìle alla tipografia ·(\el Patronato via 

. Gorghi· a S. Spirito. Urli ne. 

Libri entrati recentemente 

HEREN!l!ER- Vita del Cardinale Oclescalchi 
L. 2.20. 

DEGANI - La Diocesi di Concordia L. )l.50. 
EDUARD - Della vita erl opere di S. Fr11n­

cescn di' Sales L. 6.00. 
' MARTINENGO·- Gìnetta ediz, illustrata f,. 3.00• 

« · ,,· co'mune O. ·-.75. 
ROli\OIIET"rl - Forz~t e, diritto, ossia Pìipa 

A.less11nclra JII•. e- Federico' Barbarossa 
L. 2.00. 

STERNI -· Soci~tà domestica civile A religiosa 
al. seco](' IX" T,. 4:00. " 

T-EWNl - •rutto. le Op~re in 28 volum,tti 
L. 5 fiO, 

ZuLlAN -- D.~l sahtnÌAmo ~ti nòstri t~mpì 
Oenp. 50. . 
Colleziono. eli. Racconti dalle letture '·'De ne 

di Modena, i volumi .sono di it; L. 1.2/l, .\';00,. 
Oent. 75; e su questi prezzi vi~ne accordato 
lo scoç.t.il rì0l 15 per cento sul prezzo di 
O~tt~tlogo. 

Presso RaÌIUOJldo Zorrd - Udine. 

N B. Il numero della Copia della lV Raccolta che si concedono 
g:t·a·tìs ò limithti.ssimo. Chi. d1~nquo vui>I godel'e del favore 

'ne faccia pronta richiesta.. ~ , ç 

~- LA;foAornRNA-:1~1·· i La TiDUIJfafia ·d·l PATRUNATO 
G1à vecchm ed aecre(htata Oompagma A.nomma dt ~ H, ' · · 
Assicurazioni contro l'incendio e .l'esplosione dèl gas, . ~'. (Udlno. Via dol Gorghi • s. Bplrllo) 

autorizzata con Decreti 12 .marzo 1855 e 13 febbraio i ~IIIJ tione un grande deposi t. o di tutti i moduli neceF.<sari per 
1862; rappresentata dal stgnor 1 A · · t · · d -~_11 F~ l b · · ·t· A.NTONlO FABRIS e . rntnJ.n 1 s raz1on1 e, e a :> r1cer1e esegm 1 

Agente Provinciale e Procuratore sn ottima carta e COli somma esattez~a .. 

L l tt d 
. · t· Il d l 1. l Reverendi Pàrrochi troveranno sempre pronti nella tipografia stessa 

e e ere e1 prtva 1 e qua e eg 1 ono revo 1 1 · cl 1. · ·t· r ... · ' l'' c . · . . · · · d· 
Sìnduci dei Comuni che attestano la puntualità della ano le l m? \l 1 PJ' c.::• . l. J.e~ ..,1. , c .1.. •. e";:qp.a e per a.vvlSI l 
Paterna nel risarcire i danni oagion[\ti dal fnoco l pubblJ.caziQn~ matrJ.nl.çHJ.:J.all. •. i:-lempre a prezzt conve· 

l 
agli assicurati, vaJgono più d'ogni altt·a parola ad uientìasìmì. 
assicurare alla Società iatessa sempre nuovi clienti. 

UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN UDINE 

--=- -~ ~a,~c:_l!!!~~ijutà ~-x pappu!:._ini~~Y:_!_:____ ::.:.:.::_:_=:-=:_: __ :. =.:::::.:_: . .:.:::====================~"="~~~~'~"-
DEPOSITO CARBONE COKE 

presso la· DiLta G. BUHGHAH.T 
rimpetto la Stazione ferroviaria 

UDINE 

CALENDARIO PERPETUO DBL PURGA.TORIO 
Ossia: Pio esercizio utilissimo pei defunti ed anche pei vivi, 

compo!ltO dal M. R. P. Gianfrancesco da Soave 
ex p~ovinciale Cappuccino. Padova 1880. Tip. del Seminario 

.,., 
In questo Calendario (oh\) serve per tutti gli anni) ai 

propone di pregare in ciascun giorno a pro di q nelle Aùime 
che penano per una particolare e diversa colpa. E siccome 
si nota ogni giorno con bell' ordine nna colpa speciale, così 
questo elenco servo di avviso ai viventi per nou inciampare 
in simiglianti colpe, e quindi evitare la pena del Purgatorio. 
Il pio esercizio fn ar1'iccl)ìto cl' Indulgenze dal regnante Som­
mo Pont'efice. 

tli vende. in Udine presso il Ubrajo e Oartolajo Raimondo 
Zorzi- Via S. BortoJomìo n. 14 al prezzo di· Oent, 15 
alla copia. 

• 
SOOPER./TA 

." 

Nor1 più asma, ne· tosse, nè softìJC~r.ione, mediante In. cura della 
Polvere del dottor B~ Cl.ry; lli &I~trsiglia. - Scatola N. 1 L. 4 
Scatola N 2 L. 8.50. · 

. 
Deposito generale per l'Italia A. 1\IANZONI e Com p. ~Iilano e Roma 
Vendita in Udine nellò ·Farmacie Comelti, Oomessatti o A. Fab1'is 

lL MOVIMENTO CATTOLICO 
Bolleltino Oliioiale 

dQl Comitato permanente per l'Opera. dei Cong~essi cattolici 
In Italia 

PE!UODICO. BIMENSILE - ANNO Il 

Raccomandiamo questa pl\bblìcazione importantissima 
per i membri di tutti i Oomit11tì cattolici, oircoli e associa­
~ioni, la quale in qnes~o secouclo anno uscirà due volte il 
mese. migliorata nella compilazione e nella torma. 

Prezzo annue lire tre per tutta l'Italia. 
Dirigere i Vaglia alla Direzione del :Movimento 

Cattolico, 8, M. li'ormosa N. 5254. - VENEZI:\. 

Udine, Tip. del Patronato. 

PASTIGLIH llEVOT. 
a base di :Srionia. 

Le sole prescritte dai più il­
lustri M~diei d' Ru1·op• l'"'' la 
pronta gp!J,rig\one delle, "toS~~i 
len"t~ ~d ors"t:i~u;te, a,b. 
bu..ssa.Inen:tJi di voce, 
it.•rit_azi.oni della lu• 
I.~in.ge e dei h t·~ntolti. 

Depoi<lto generalu, Farmacia 
Migllavaoca, M•l•no, Corso Vit­
torio l~mfj,nueltl - Cente:,imi, 80 
la ocattoia. Al dettaglio P"""" 
tutte le f tt•maeìe. 


